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]n dam 30 novembre 203¢, alle ore  ]0.00* a Carsoli presso il  RÉs{oTame LÒAngeEe(ta" in via  Roma 96®

pr€tia con\imazion£ da pam del Delegato d€l  15.11.2024 dglrAss€mblea stmQTdinaria. si è riLmita i» s"nda
cmvoGazi®ne  8`Assemb]ea  della F.l.S.A.R.  Deiegazione  L.Aquila,  pei. h  discussitm€ del  sqguLi"Lg Qrdine d€l

giom®:

1.    Pass§aggi® in A.P.S. €As§";iazione di Pmmozione S«iaie} della delegazion€ Fisar L'Aqri[a;
2.    Amli.si e appFoÙ-azione del nuovo stanito;
3.    Varie ©d evmmaJi.

11 Dele:.a[o. preso aito dei soci partEx:ipanti all.Assemblea. dj cui il Segmariii ha ri!ev3m la pFesenza ri tria
dÉ"!a e  peF deLqga. e daio atio  che  l'Asstmble@ è `raliclamem costirita,  chigde di pdmedgi€. &  i£rmrii dà
Stamio.. a»a nomina del Pr€sidente c del S€."etario dell`Assemblea ®rdinaria.

1!        Delgga(o        pmpome        la        nomina        a        Prestdene        delrÀs!simiblea        él        sccio
e                come                Segretario                il                socjo

L 'Assemblea. al[.unanimitàt apprmt.a la pmpQsta del DiÈlegaLo.Sì&       t`u f` # £Ti  '

Iì Prestdente delrAssmblea chiede di awriar€ h discusstone del primo e secondo punto all'ardine dgi
gior-.

1 } .Passaggb ip..„S:P.S fAssoeiazioDe di Promoziong So£iaEeì della delegaziop€..Fisar L'Aqui!a=

LI Presidmle chide al delegato di ilhisirare all'assemblea cosa c(miptma fi passaggjo df"a dgkgazione
in ÀPst oome rièhiestc dal oonsi`glio Nàzionale della FISÀR.  [1 Defegato ilEusm ai!`assemblea i pumi cardine
del passaggio in APS e ¢osa implica per i soci questa modifica di asse«o dell.associazione e ia neci=ssÉtà di
iscrizicne al RL"1S. L'assemblea dqpo ampia discLissione appro`a il passaggio ri APS delLa deie;gazi€}n€L

2Ì Àiialist e aDiiro\aziom del nu®`.o staluto.

n Presidmte den.Assmblea sottppone, quindi. il nm\«» smtutoe alltappmvazione. dei soci. [1 sqgTemri®

pmcede  c®n  k  le«ura  del  docummto  chc  si  compone  di  quarmtadLi€  articori  redafi  in  sedici  fàcGiate.  LI
pri£idmie dstl.assemblca chide al  segtetario di  dare  lettum del  sesto.     L'Assemblea.  appro¥ra anicolo per
aricob £ sùngoR punti del nLiQve stamo e, alla fine de.lla le«Lirat l'imm(] dociimcmo. H  nuovo sìfflnióc aimdrà ri
`rigore a parire dal 1 gennaio 2025.
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Nessun argoml.nto aggiuntivo vienc €hicsto in mttazj®ft€.

L'ASscmb]m {cmina a]|€ or€  .{d9.p .  #¢.

Costimis€om a!laì=gaéo dcl prcscmt€ `2cibaìt=:

1.   Nuovo sta"o appmvam

Tl presenie veibale è mstituiio ù n. 2 paging e dai citati alìegaii.

etario dell ! Assemblea
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Sta±uto DelegFaE±oz±e F±sar L rÀqri|a .---_0
TITOI.O  I   -COSTITUZIONE   -SEDE  -FI"ITÀ'-OGGETTO  -DURÀTA      ==

1  -Costituzione,  denominazione  e normativa  applicÈile.              i==
1.1.   Ai   sensi   degli   artt.   35  e   sgg.   D.   Ijgs.   3   luglio  2017,   n.  =8
"   U   ``Codice  del  Terzo  Settore",   d'ora  innanzi  ``CTS"}   è»`#`=`~+`±§
stituita,  in  forma  di  associazione,1'associazione di  promozione  ±
sociale   denominata   ``Delegazione   FISAR   L'Aquila   -   Associazio.'ne J.
di  Promozione  Sociale"  o,   in  forma  abbreviata,   ``FISAR  lj'Aquila-
APS"   (d'ora  innanzi,   la  "Associazione''  o  la  "Delegazione"f ;,  Ov.e

lizzata  traducendola  in  lingrue  diverse  dalla  lingrua  italiana.
\€il  contesto  lo  richieda,   la  denominazione  può  anche  essere  Ìiti-  _

1.2.   Ij'Associazione  è  disciplinata  dal  presente  Statuto   (d'ora  ==
"nnanzi,   lo  "Statuto")   e  dalla  normativa  interna,   dal  CTS,   dal  =a

odice  civile  e  da  ogni  altra  applicabile  nomativa,   di  natura  ÈÉE£-
rimaria   o   secondaria    (d'ora   innanzi,    la   "Normativa  Applica-=§

bileJ„j .
1.3.   Lo  Statuto  è  informato  al  principio  di  favorire,   nel  modo
più  ampio  possibile,   la  partecipazione  degli  Associati  alla  or-
ganizzazione  e  all'attività  dell'Associazione.
1.4.   L'Associazione   è   apartitica   e   apolitica,    senza   scopo   di
lucro,   riconosce  in  toto  lo  statuto  della  F.I.S.A.R.   -Federa-
zione  ltaliana  Sommelier  Albergatori  Ristoratori,   già  Associa-
zione  riconosciuta  -  D.P.   Pisa  n.   1070/01   Sett.   I   del   9  maggio
2001-  ed  oggi  APS  avente  personalità  giuridica  iscritta  al  RUNTS
al  nr.12059  e  si  conforma  ad  esso  ed  ai  suoi  regolamenti.   {d'ora

lo   "Statuto   Nazionale"   ed   i   ``Regolamenti   Nazionali"9 ,
dando  atto  di  esserne  il  livello  organizzativo  territoriale,  ai
sensi  dell'art.   49  dello  Statuto  di  FISAR.
1.5.   L'Associazione  indica  gli   estremi  di   iscrizione  nel  Regi-
stro  Unico  Nazionale  del  Terzo  settore  negli  atti,  nella  corri-
spondenza  e  nelle  comunicazioni  al  pubblico.
2  -  §ede.
2.1.   L'Associazione  ha  Sede  nel   Comune  di  Avezzano   (AQ) .
2.2.   All'interno   del   proprio   circondario,    così   come   definit
dalla  delibera  di  istituzione  della  Delegazione  Territoriale  da

del   Consiglio   Nazionale   della   F.I.S.a.R.,    il   Consiglio
ivo  può  istituire  e  sopprimere  uffici,   filiali,   succur-

sali,   agenzie,   o  unità  locali,   comunque  denominate.
2.311  trasferimento  di  sede  nell'ambito  del  Comune  di  Avezzano
(AQ)   non  costituisce  modifica  statutaria.
3  -  Scopo  e  Oggetto.
3.1.  L'Associazione  si  propone  -nel  rispetto  dei  principi  enun-

in  premessa,   quale  espressione  di  partecipazione  e  plura-
in  ossequio  alle  norme  di  cui  agli  artt.   2,   3,   4,   9,   18

e  118,   comma  4,   della  Costituzione,   al  fine  di  sostenere  l'au-
tonoma  iniziativa  dei  cittadini  e  degli  enti  che  concorrono,   in
forma  associata  -  di  riunire  in  associazione  tutti  coloro  che,

Pa9.   1   a   16
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formazione  del  personale  docente,.
e)         la  promozione  della  costituzione  di  circoli  ricreativi  e
culturali  in  materia  enogastronomica;
f }         la   collaborazione   con   i   produttori,   gli   operatori   e   la
stampa  specializzata  del  settore,.
gj         la   promozione   di   inc!agini,   ricerche   e   studi   in  materia
enogastronomica;
h)         l'organizzazione  e   la  partecipazione  a  convegni,   manife-
stazioni   ed  iniziative,   sia  nazionali   sia   internazionali,   che

iabbiano  come  c)ggetto   la diffusione,   la  valorizzazione  e  la  tu-
tela  dei  prodotti  enogastrcmcmici;
i)        la  promozione   di   tutte   le   iniziative   ritenute   utili   al
raggiungimento  dello  scc>po  associativo,  sia  in  forma  diretta  sia
in  collaborazione  con  altri  soggetti  pubblici  e/o  privati;
j)         la  promozione  e  l'organizzazione  di  scambi  formativi;
k}         l'ideazione,   la  promozic>ne  e  lo  sviluppo  di  programmi  di
cultura alimentare  e  sensoriale,  diretti  agli  associati,  a  tutti
i   cittadini   e   agli   operatori   del   settore   enogastronomico,   al
fine   di  una  maggiore  diffusione  della  conoscenza  delle   radici
storiche  e  dei  processi  produttivi  in  tutti  i  settori  merceolo-
gici  della  catena  agroalimentare  con  particolare  attenzione  al
settore  enologico;
1)         la  valorizzazione  dell'opera  di   coloro   che,   anche   al  di
fuori    dell'Associazione,    hanno    cc)ntribuito    al    conseguimento
delle  sue  finalità,   attraverso  il  conferimento  di  premi,la  dif-
fusione  e  la  pubblicizzazione  dei  risultati  che  hanno  ottemuto
e  altri  mezzi  idonei;
m)         la  partecipazione,   sia  a   livello  nazionale   sia   interna-
zionale,   ad  organismi  pubblici  o  privati,   forum;
n)         la  gestione  di  iniziative,  anche  economiche  ritenuti  utili
per  il  perseguimento  del  f ine  associativc>,   che  ncin  contrastino
con  la  natura  associativa  stessa  e  con  1'attività  ed  i  programmi
della  FIsm.
o}         la  promozione  e/o  il  sostegno  a  fondazioni,   centri  studi,
iniziative  editoriali  e  promozionali.
4.2  In  via  secondaria  e  strumentale,  la  Delegazione  può  svolgere
"attività  diverse''  rispetto  all'attività  ch.e  costituisce  il  suo
oggetto  principale  purché  non  prevalenti  rispetto  alle  attività
di  interesse  generale  sopra  individuate.  A  titolo  esemplifica-
tivo  e  non  esaustivo,   attività  editoriali,  merchandising,   ven-
dita  e/o  somministrazione  prodotti  alimentari,   servizi  di  som-
mellerie.   A  tal   fine,   potrà   partecipare   ad   altri   enti   quali
fondazioni,   associazioni,   reti   fra  associazioni,   a  consorzi  ed
a  società  di  capitali.
Tali  attività  diverse  devono  essere  svolte  secondo  i  criteri  e
limiti  prescritti  ai  sensi  dell'articolo  sei,   comma  1,   CTS
4.3   L'Associazione   potrà   inoltre   intraprendere   tutte   quelle
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6.1  La  durata  dell'Associazione  è  illimitata.
TITOIO  11   -  ASSOCIÀTI

7  -  Requisiti  degli  associati
7.1   L'associazione   è   composta   da   tutti   coloro   che   aderisconc  =§
alla  F.I.S.A.R.   e  che  scelgono  di  iscriversi  presso  l'associa--=`
zione  stessa.   Possono  essere  associati  dell'Associazicme  colorc `
che,   alla  data  di  richiesta  di  adesione,   abbiano  compiuto  il  18a,'
nno   di   età.    Possono   essere   ammessi   come   associati   coloro   i+

quali   abbiano   compiuto   il   16°   anno   di   età,    previo   éonsens
scritto   da   parte   dei   genitori   ovvero   di   chi   ne   eseicita   la
respcmsabilità   grenitoriale.    Gli   Assocj.ati   avranno   diritto   a:Eo

:=e=:=::t::::en::ì=ì::::::tàe:e:Ì:::=::L::::::oeea:ìu::::::::::`,=É
disposizioni  che  il  Consiglio  di  delegazione potrà  impartire per  EÈ
singoli  ambiti  o  eventi.                                                                             =§
7.2   Ii'associazione   presuppone   l'esistenza   guali   associati   di=U
almeno  sette  persone   fisiche  oppure  di  almeno  tre  Associazicmi
di  Promozione  Sociale.
8  - Amìssione  degli  associati
8.1  L'associazione  è  improntata  al  principio  della  porta  aperta
e,   pertanto,   ha  diritto  di  conseguire  la  qualità  di  Associato
ogni  soggetto  che ne  faccia domanda  (d'ora  innanzi  la  "Domanda") ,
ichiarando   di   condividere   le   finalità   che   l'Associazione   si

propone,   di  conoscerne  le  norme  statutarie  e  regolamentari  sia
della   FISAR  che  della  Delegazione   e  di   impegnarsi,   in  caso  di
ammissione,   a  osservare  le  stesse,   nonché  la  Normativa  Applic:a-
bile.
8.2.   I,'ammissione   degli   associati   avviene   previa   domanda,    da
presentare  con  le  modalità  previste  all'art.   10  dello  Statuto
Nazicmale.  La  qualifica  di  associato  si  ottiene  con  il  pagamento
della  quota  associativa.
9  -  Doveri  degli  associati
9.1.   L'appartenenza  alla   FISAR  ha  carattere  libero,   ma  impegna
gli  aderenti  al  rispetto  delle  risoluzioni prese  dai  suoi
rappresentativi,    secondo    le    competenze    statuarie    e    secondo
quanto  disposto  dal  Regolamento  della  Delegaz.ione.
9.2.   Tutte  le  comunicazioni  nei  confronti  degli  associati  ver-
ranno   inviate   dalla   Delegazione   ai   recapiti   che   l'associato
stesso   avrà   indicato   nella   domanda   di   iscrizione    (indirizzo,
rec:apito  fax  e  posta  elettronica) .   Gli  associati  sono  tenuti  a
dare   tempestiva   comunicazione   al   segretario   della   Delégazicme
ln caso  di  variazione  di  recapiti  già  indicati.
10  -  Perdita della qualità di  associato
10.1.   Ija   qualità   di   associato  può   venire  meno   per   i   seguenti
motivi :
a)  per  recesso  dell'associato,   da  comunicarsi  per  iscritto;
)  per  accertata morosità  nel  pagamento  della  quota  assòciativa,
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marginali,    realizzate   esclusivamente   nel   perseguimento   dello
scopo  associativo.
12.2  L'adesione  all'Associazione  non  comporta  per  gli  Associati
obblighi   di   finanziamento   o   di   esborsi   ulteriori   rispetto   al
versamento   della  Quota   lniziale   e   della  Quota  Annuale.   È,   co-
munque,   facoltà  dell'Associato  di  effettuare  apporti  ulteriori
rispetto  a  quelli  dovuti  in  base  allo  Statuto  o  alla  Normativa

:Applicabile
13  -  Raccolta  fondì  e  ricezione  di  finanziamenti
13.1.   L'Associazione  può   svolgere   attività   di   raccolta   fondi,
al  fine  di  finanziare  le proprie  attività  di  interesse  grenerale,
anche  attraverso  la  richiesta  a  terzi  di  lasciti,   donazioni  e
contributi  di  natura  non  corrispettiva.  L'attività  di  raccolta
fcmdi  può   essere   svolta   anche  mediante   sollecitazione   al  pub-
blico  o  attraverso  la  cessione  o  erogazione  di  beni  o  servizi
di modico  valore,  iirpiegando  risorse proprie  e  di  terzi,  inclusi
volontari   e  dipendenti,   nel   rispetto  dei  principi   di  verità,
trasparenza  e  correttezza  nei  rapporti  con  i  sostenitori  e  il
pubblico,   in  conformità  a  quanto  prescritto  ai  sensi  dell'art.
7,    comma   2,    CTS.

13.2.   L'Associazione  può  ricevere   finanziamenti,   erogati  amche
a  suoi Associati,  con  diritto  per  il  soggetto  finanziatore  alla

restituzione  del  capitale  finanziato,   sotto  le  seguenti  condi-
zioni :
a)   il  contratto  di   finanziamento  deve  essere  redatto  in  forma
scritta,-  qualora  il  contratto  non  sia  redatto  in  forma  scritta,
l'erogazione  si  intende  effettuata  a  titolo  di  apporto  all'As-
sociazione,  non ripetibile  dal  soggetto  che ha  effettuato  l'ero-
gazione;
b)   nel  caso  di  finanziamento  fruttifero  ef fettuato  da  soggetti
iversi   da   banche   e   intermediari   finanziari   autorizzati,   il

tasso  di   interesse  non  deve   essere   superiore   al   tasso  massimo
prescritto  dalla  Normativa  Applicabile,   diminuito  di  un  punto
percentuale;   se   il   tasso  di   interesse   sia  pattuito   in  misura
superiore  al  tasso  massimo  prescritto  dalla  Normativa  Applica-
bile,   diminuito  di  un  punto  percentuale,   il  tasso  ccmtrattuale
si  intende determinato  in misura pari  al  tass.o massimo prescritto
dalla  Normativa  Applicabile,   diminuito  di  un  punto  percentuale;
c)   gli  Associati  possono  ef fettuare  solamente  finanziamenti  in-
fruttiferi  di  interessi.
14)  Irripetibilità di  apporti  e versainenti.
14.1   Qualsiasi   apporto   o   versamento,   comunque   denomihato,   che
sia effettuato dall'Associato  all'Associazione,  non è  ripetibile
dall'Associato  stesso   (o  dai  suoi  aventi  causa  a  qualsiasi  ti-
tolo)   in  alcun  caso  e,   in  particolare,  nemmeno  in  caso  di  scio-
glimento  dell'Associazione,   né  in  caso  di  morte,   di  estinzione,
di  recesso  o  di  esclusione  dell' 'Associato  dall'Associazione.
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altri  componenti  degli  orgrani  dell' 'Associazione,  anche nel  cas
di  recesso  o  di  ogni  altra  ipotesi  di  scioglimento  individual€
del  rapporto  associativo.

TITOIO   IV  -  SISTEnm  DI   GOVERNÀNCE
18  -  Organi  della  Delegazione
18.1.   Gli  Organi  della  Delegazione  sono:
a)   l'Assemblea  di  Delegazione;
)   il  Consiglio  di  Delegazione;

c'   il  Delegatoj
d)   il  Segretario;
e)   il  Tesoriere
f}    l'Organo   di   Controllo,    qualora   nominato   secondo   'le   norm
statutarie  vigenti.

ì,`Aìtr

:8.3|2..|:ddeec|Cepzrleosneen::qsutaanttuotopr::i:te:aaid:ucncoemsisniavio::::àa::i:à±o.__-

dell'Organo  di  Controllo  e  del  Revisore  ai  sensi  degli  artt.  3€ ==
e  31  del  CTS,   tutte   le  altre   cariche  elettive   sono  gratuite.  =È
Agli  associati  che  le  ricoprono  compete  solo  il  rimborso  dell€ E=8
spese   relative   all'adempimento   del  mandato   ricevuto,   regolar-=%
mente  documentate.                                                                                                 :±¢

SEZIONE   I  ÀSSEICIEÀ  1)1   DEIEGÀZIOOÌE
19  -Partecipazione  all' asseflblea
19.1.   L'Assemblea  è  l'organo  sovrano  della  Delegazione.
19.2.   Hanno  diritto  di  partecipare  all'assemblea  sia  ordinaria
che  straordinaria  tutti  gli  associati  in  regola  con il pagamento
della  quota  sociale  e  che  siano  iscritti  da  almeno  60  giorni  mel
Libro   degli  Associati   alla  data  della  convocazione.   Gli   asso-
ciati  minorenni,   non  emancipati,   saranno  sostituiti  da  chi  ne
esercita  la  responsabilità  genitoriale.
20- Convocazione  dell ' assenblea .
20.1.  L'assemblea  deve  essere  convocata  in  sede  ordinaria  almeno
una  volta   all'anno   entro   120   giorni,   ovvero   entro   180   giorni
qualora    lo    richiedano    particolari    motivi,     dalla    chiusura
dell'esercizio   per   l'approvazione   del   rendicontc)   consuntivo   e
per  la  presentazione  del  conto  preventivo  dell'anno  in  corso.
20.2   La   convocazione   dell'Assemblea   viene   effettuata   tramite
comunicazione  scritta  da  inviare  agli  associati  almeno  15  giorni
prima  della  data  stabilita per  l'adunanza  ai  recapiti  comunicati
ai   sensi   dell'art.   9.2..   Entro   lo   stesso   termine   l'avviso   di
convocazione  può  altresì  essere  af fissc>  presso  la  sede  legale  e
pubblicato  sul   sito   internet,   se  esistente,   della  Delegazione
stessa®
20.3.   L'assemblea  può   inoltre   essere   convocata,   tanto   in   sede
ordinaria  che  straordinaria,  per  decisione  del  Consiglio  di  De-
legazione  ovvero  su  richiesta,   indirizzata  al  Delegato,   di  al-
meno  un  terzo  degli  associati.
21  -Costituzione  e  deliberazioni  dell' assemblea  ordinaria.
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un  segretario  nominato  dal  Delegato  tra  i  presenti.
23.5.11  Delegato  ha  inoltre  la  facoltà,   quando  lo  ritenga  op-
portuno,   per  le  delibere  assunte  sia  in  sede  ordinaria  che  in
sede  straordinaria,   di  incaricare  un  notaio  della  redazione  del
verbale  dell'assemblea,   fungendo  questi  da  segretario.
23.6.   Le  deliberazioni  prese  in  conformità  aJ.lo  statuto  obbli-
gano  tutti  gli  associati  anche  se  assenti,  dissidenti  o  astenuti
dal  voto.
23.7.   11  Delegato  deve   inviare  copia  del  Verbale  di  Assemblea,
completo  di  tutti  gli  eventuali  allegati,   alla  Segreteria  Na-
zionale  entro  30  griorni  dalla  data  di  svolgimento  della  stessa.

SEZI0NE   11   -   CONSIGLIO  DI   DELEGÀZIONE
24  -  Composizione  del  Consiglio  di  Delegazione  e  durata  in  ca-
rica.
24.111  Consiglio  di  Delegazione  è  formato  da  5  a  9 membri  eletti
tra gli  associati  in regola con la guota di pagamento ed iscritti
da   almeno   tre   mesi   al   libro   degli   associati,   e   viene   eletto
dall'Assemblea  di  Delegazione  secondo  le  modalità  previste  nel
Regolamento  di  gestione  della  delegazione.
24.2.   11  Consiglio  di  Delegazione  dura  in  carica  quattro  anni,
con  inizio  mandato  dal  1°  gennaio  dell'anno  successivo  all'ele-
zione .
24.3.   Le   elezioni  per   il   rinnovo  del   Consiglio  di   Delegazione
devono  tenersi   tra  il   1°   novembre   ed  il   31   diceit`bre  dell'anno
di   scadenza.   Al   termine   del   mandato,    tutti   i   compcmenti   del
Consiglio  di  Delegazione  possono  essere  rieletti.
24.4.   In  caso  di  dimissic)ni,   decesso,   decadenza  od  altro  impe-
imento  di  uno  o  più  dei  consiglieri  in  carica,   il  Consiglio  di
elegazione  procede  all'integrazione  del  Consiglio  stesso,   con-

vocando  il  primo  dei  non  eletti,   tenendo  conto  dell'elettorato
attivo  specifico  qualora  il  consiglio  in  carica  risulti  eletto
con  il  metodo  delle  liste  contrapposte.   Le  modalità  sono  disci-
plinate  nel  Regolamento  di  gestione  della  delegazione  di  cui  al
successivo  art.   28.
24.5.  Nel  caso  in cui  il  numero  di  Consiglieri  dimessi,  deceduti,
ecaduti   o,   comunque,   mancanti  per  qualsiasi   causa,   sia   supe-

riore    alla    metà    dei    Consiglieri    risultati    originariamente
eletti,   i   Consiglieri   superstiti   o,   in  mancanza,   l'Organo   di
Controllo  se  esistente,   devono  senza  indugio  convocare  l'assem-
1ea  per  procedere  a  nuova  nomina  del  Consiglio  di  Delegazione.

25  -Conpiti  del  Consiglio  di  Delegazione.
25.111  Consiglio  di  Delegazione  è  investito  dei  più  ampi  poteri
per  la  gestione  ordinaria  e  straordinaria  della  Delegazione  e,
in  particolare,   ha  il  compito  di:
a)   eleggere  al  proprio   interno,   a  scrutinio  segreto,   il  Dele-
gato,   il  Segretario  ed  il  Tesoriere.
b)    deliberare    sulle    questioni    riguardanti    l'attività   della
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suoi  membri.  Egli  dura  in  carica  per  la  durata  del  Consiglio  di
Delegazione  che  lo  ha  eletto.   Egli  ha  la  rappresentanza  legale
dell'Associazione  di  fronte  ai  terzi  ed  in  giudizio,   la  dirige,
ne   convoca   e   presiede   il   Consiglio   di   Delegazione,    e   vigila
sull'andamento   generale   della   Delegazione.    11   Delegato   ha   la
responsabilità   generale   della   conduzicme   e  del   buon  andamento
degli  affari  sociali,   sovrintende  in  particolare  all'attuazione
delle   deliberazioni   dell'assemblea   e   del   Consiglio   di   Delega-
zione .
7.2.   11  Delegato  assume,   nel  caso  di  urgenza,   i  provvedimenti
ndifferibili  ed  indispensabili  al  corretto  funzionamento  della

I)elegazione,   di  competenza  del  Consiglio  di  Delegazione,   sotto-
ponendo  allo  stesso  la  loro  ratifica  nella  prima  seduta  utile.
27.3.   11  Delegato,   sentito  il  Consiglio  di  Delegazione,   nomina,
scegliendolo  tra  gli  associati  di  provata  c:ompetenza,  un  respon-
sabile  dei  sommelier  della  Delegazione,   il  guale  avrà  il  compit®
di   coordinare  le  attività  di   servizio  e  di  aggiornamento  pro-
fessionale  dei  sommelier  facenti  parte  della  delegazione  stessa.
27.4.11  Delegato  può  ricoprire  questa  carica  al  massimo  per  tre
andati  consecutivi,   salvo  deroga  motivata  del  Consiglio  Nazio-

nale .
28  -  11  Segretario  di  Delegazione.
28.1   11   Segretario   di   Delegazione   è   eletto   dal   Consiglio   di

beiegazione  tra  i  suoi membri.  Egli  dura  in  carica  per  la  durata
del  Consiglio  di  Delegazione  che  lo ha  eletto.  Egli  ha  il  compito
di  svolgere  tutte  quante  le  operazioni  di  Segreteria  di  compe-
tenza  della  Delegazione,   di  verbalizzare  le  riunioni  del  Ccmsi-
glio  di  Delegazione,   di   sostituire   il   Delegato   in  caso  di  sua
assenza  od  indisponìbilità,   di  mantenere  i  contatti  con  la  Se-
greteria  Nazionale.
29  -  11  Tesoriere.
29.1   11  Tesctriere  è  eletto  dal   Consiglio  di   Delegazione  tra   i
suoi  membri.  Egli  dura  in  carica  per  la  durata  del  Consiglio  di
Delegazione  che  lo  ha  eletto.   Egli  ha  il  compito  di  provvedere
ogni  anno  alla  formazione  del  bilancio  preventivo  e  del  bilancio
consuntivo  ed  alla   loro  presentazione  al  Consiglio  di  Delega-
zione,   di  verificare  la  regolarità  e  la  congruità  delle  spese,
di  controllare  gli  eventuali  sfondamenti  di  spesa  e  proporne  o
meno  la  sanatoria  al  Consiglio  di  Delegazione,   di  tenere  i  rap-
porti  contabili  con gli  istituti  di  credito,  di presenziare` alle
visite  dell'Organo  di  Revisione.

sEZIONE   IV  -  ORGZìNO  DI   CONTRoi.IO  E   REVISIONE   IEGau=
30  -L'Organo  di  Controllo.
30.1.   L'Organo   di   Controllo,    composto   da   uno   o   tre   associati
eletti  dall'Assemblea  di  Delegazione,   è  obbligatorio,  oltre  che
nel  caso  di  superamento  dei  limiti  di  cui  all'art.   30  del  CTS,
qualora  per  due   annualità  consecutive   la  Delegazione   superi   i
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legge,  viene  predisposto  il  bilancio  s®ciale,  red[atto  e  dep®si-
tat®  secondìo  la  N®mativa  Applicabile,   che  dovrà  essere  mess®  a
disp®sizi®me  degli  associati  almeno  15  giorni  prima  dell'assffi-
bflea-
37  -Scritture contabili.
37.fl   L'Associazione   tiene   le   scritture   contabili   prescritte
daflfla  N®mativ@  Applicabile.
38  - Iibri dell'Àssociazione.
38.fl.  ®ltre  ama  tenuta  degfli  altri  libri  prescritti  daflfla  ÈS®r-
matiwa Applicabile,   l'Associazione  tieme:
aB   ifl  Libro  degli  Associati;
b»   ifl  Registro  dei  Volomtari;
c)  ifl  Libro  delle Adunanze  e  delle  Deliberazioni  delfle Assembflee
im  cui   devono   trascriversi   anche   i   verbali   redatti  per  att®
pùbbflico;
dS   il  libro  delle  Adunanze  e  delle  Deliberazioni  del  Comsigli®
di  meflegazione;
eB   il  libro  delle fidunanze  e  delle  Deliberaziomi  dell'Organ®  di
C®mtr®llo,   qualora  momimato.
38.2.   I1  Registro  dei  V®l©mtari   è  reg®lamentat®  dlalle  mediesim©
nome  dello  Statuto  che  disciplinano  il  Libro  degli  Associati.
m  Registro  dei  Volontari  può   essere  esarinato  anche  dla  ®gmi
w®fl®ntario,   il  quale  può  estrarne  copie.
38.3.  11  I£ibro  degli Associati  e  il  Libro  delle Admanze  e  delle
Deliberazioni  delle  Assemblee  sono  temuti  a  cura  del  Comsigfli©
di  Delegazione  e  possono  essere  esaminati  da  ®gHi  A]ssociato,   il
q[uafle  può  estrarne  copie.
38.4.   11  IÈibro  delle  Adunamze  e  delle  Deliberazi®ni  defl.  Gon§i-
gfli®  dì  Delegazione  è  tenuto  a  cura  del  Consigli®  di  Delegazi®ne
e puè essere esaminato da ciascun Consigliere  e da ciascm memEDr®
dem'®rgano  di  Controllo,   i  quali  possono  estrarne  copie.
ass®Giati  haimo  il  diritto  di  esaminare  detto  libr®  m  n®n
estrarne  copìa.
38.5.   11  I-ibro  delle  Adunanze  e  delle  Deliberazioni  dell'®rgan®
dli  C®mtr®llo  è  tenuto  a  cura dei membri  dlell'Organo di  Contr©flfl®.
Gfli   associati
dett®  libro

e   i   Consiglieri hanno   il   diritt®   dli   esaminare

TITOIO  VI  ESTINZIOOIE  E   SCIOGLIMENTO
39  -  Saioglimento e  liquidazione
39.1   Hg®   scioglimento,   la  aessazione  o   l'estinzione  dem'ffis®-
ciazi©me  sono  deliberati  dall'Assemblea  di  Delegazi®rie  stra®E=-
dimaria,   1a  quale  provvederà  alla  momina  di  uno  o  più  Hiquidla-
t®ri .
39.2   m   patrimonio,   per   la   parte   residua   al   soddisfaciment®
deme   ®bbligazioni   s®ciam   esistenti   alla   data   dell'ad®zi®me
dema  delibera  di  scioglimento,  previo  parere p®sitivo  dell'TJrf-
fici®  dLi  cui  all'articolo  45  comma  uno  CTS,   e  fatta  salva  ®gmi
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diversa  destinazione  imposta  dalla  legge  ad  altri  enti  del  Terzo
settore,   sarà  devoluto  alla  F.I.S.A.R.

TITolio  VII  NORDfl   FINALI  E   ffiNERÀLI
40  -Regolament®  di  gestione  della  delegrazione.
40.1   Particolari   norme   di   funzionamento   e   di   esecuzione   del
presente  statuto  potranno  essere  disposte  con  Regolamenti  spe-
cifici,   da  adottarsi,   a  cura  del  Consiglio  di  Delegazione,   con-
formi  ai  Regolamenti  approvati  dal  Consiglio  Nazionale.
41  -  Clausola  ccnpromissoria
41.1.  Qualunque` controversia  insorga  tra  gli  associati,   tra  que-
sti e  l'Associazione e/o  i  suoi  organi,  è devoluta alla decisione
del  Collegio  dei   Probiviri,   ai   sensi   dell'art.   47  bis.3  dello
Statuto   nazionale   Fisar.   Tutte   le   controversie   inerenti   alle
decisioni  del  Collegio  dei  Probiviri  sono  di  competenza  esclu-
siva    dell'Autorità    giudiziaria    del    Foro    ove    ha    sede    la
'F.I.S.A.R.      a   cui   potrà   rivolgersi   ogni   interessato,   previo
esperimento   obbligatorio   della  procedura   di  mediazione   di
al   D.   Iigs.   n.   28   del   4.3.2010.
42  -Disposizioni  t.ransitorie  e  finali.
42.1  Per  tutto  quanto  non  è  previsto  dal  presente  Statuto  si  fa
rinvio  alle  norme  contenute  nello  Statuto  e  nei  Regolamenti
attuazione  dello  Statuto  della  F.I.S.A.R.   Federazione   ltaliana
Sommelier  Albergatori  e  Ristoratori,   nonché  alle  norme  di  legge
vigemti  in  materia  neli'orclinamento  giuriciico  italiano.
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